
Vangelo - Mc 1, 14-20 
 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando 
il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vi-
cino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù 
disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». 
E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni 
suo fratello, mentre anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li 
chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i gar-
zoni e andarono dietro a lui. 
 

[silenzio] 
 

 

Spunti di riflessione tratti dai  "Discorsi" di Sant'Ambrogio 

 

Che cos'è una strada nella vita? 

 

È solo un'immagine per riconoscere un disegno in infiniti atti di libertà. 
Quando ti volgi indietro ammiri un capolavoro oppure ti disgusti di un 
pasticcio: è la storia che hai scritto dicendo sì o no alla chiamata di Dio. 
Quando si levò la voce che mi chiamò vescovo, mi parve come il grido 
che mi dichiarava prigioniero, preso in trappola dalle insopportabili be-
ghe di una comunità divisa. 
Chi potrà capire lo spavento di una novità che irrompe e pretende niente 
di meno che tutta la vita? 
Lo confesso: ho cercato la fuga perché le mie certezze e miei progetti 
mi sembravano più saggi e le vie già note più rassicuranti dell'avventu-
roso azzardo che la voce misteriosa rendeva possibile. 
Ecco come si può scoprire la propria vocazione: quando la fede ricevuta 
matura in un affidamento che non teme la vita, quando il desiderio d'es-
sere felice non si riduce al desiderio di stare tranquillo, ma riconosce gli 
indizi che conducono molto oltre le attese, non senza fatica. 

Non senza fatica, ma vincendo anche la paura di fare fatica e l'inquietu-
dine che induce ad esitare ... e se poi? 
Neppure voi dunque abbiate paura: se vi fidate di Dio, amate la vita ed 
il futuro, non spaventatevi dell'imprevisto: leggetevi invece l'appello a 
un amore più grande, a una intelligenza più viva, a una resistenza più 
adulta. 
Se vi fidate di Dio, non abbiate paura del tempo: non è infatti una diste-
sa indefinita di insidie, ma una instancabile offerta di possibilità di ama-
re: Se vi fidate di Dio, non abbiate paura della libertà, non è infatti la 
condanna a essere imprigionati nel groviglio inestricabile del capriccio, 
ma la grandezza dell'uomo che può dedicarsi al bene e promettere fedel-
tà. 
E quando vi decidete al dono, il vostro partire sia senza ritorno, non 
come soffrendo l'apprensione di chi va a morire, ma come cantando 
l'ardore di chi comincia a vivere, con la fierezza di mantenere la parola 
data, costi quello che costi, con la vigile prudenza di chi sa che le tenta-
zioni non sono mai finite, e però sa che bella è la vittoria. 
Se volete imparare ad amare, imparate come essere liberi, perché il vo-
stro amore non nasconda un desiderio meschino e l'angoscia di essere 
soli. Se volete imparare ad amare, imparate anche a soffrire. 
Chi dice ad un altro: "Puoi contare su di me, perché ti voglio bene", non 
conoscerà solo giorni di facile gioia e non senza fatica si eserciterà nella 
lealtà di pensare solo il bene, vincendo sospetti e gelosie, nella fortezza 
che custodisce casti desideri, senza consentire alle passioni d'essere pa-
drone. 
E ogni volta esulta Dio quando vede sorgere dal fango informe, belli 
come all'alba del mondo, un uomo e una donna capaci di amare. 
Gloria di Dio è ogni uomo che vive". 
 
 
Preghiere 
 

Per quelli che scelgono di unire la propria vita a quella di un’altra per-
sona; abbiano un cuore libero da egoismi, la grazia del Signore trovi ca-
sa in esso e operi meraviglie. 
Per questo noi ti preghiamo. 

 



Ti preghiamo per coloro che sono in ricerca e chiedono di sposarsi in 
chiesa; trovino nel Tuo vangelo punto di riferimento e guida nel loro 
cammino e, nella comunità, accoglienza e sostegno. 
Per questo noi ti preghiamo. 

 
Signore, quelli che credono in Te li chiami alla libertà e all’amore; fa 
che ogni giorno, fedeli alla Tua parola, seguano la tua strada e accresca 
in loro la gioia di stare insieme. 
Per questo noi ti preghiamo. 

 

Per le coppie che hanno ancora il coraggio di osare e, sfidando la preca-
rietà propria del tempo attuale, desiderano intraprendere la vita matri-
moniale; sappiano porre la fiducia nel futuro e nella consapevolezza di 
essere accompagnati da Te nella loro vita di coppia  

Per questo noi ti preghiamo. 

 

Ogni uomo, ogni donna, ogni coppia compie un cammino unico ed ori-
ginale; non sempre è facile capire se tutto è frutto di proprie scelte o se 
“qualcosa” dall’esterno ci condiziona; la voglia di raggiungere un obiet-
tivo?..l’orgoglio?...la paura di deludere qualcuno?...Comunque vada, in-
segnaci ad amare la nostra strada, guardando con simpatia e gratitudine, 
a quella percorsa e con fiducia a quella che abbiamo davanti, ma aiutaci 
soprattutto a saper ascoltare la Tua voce in prossimità degli incroci. 
Per questo noi ti preghiamo. 

 

 

Preghiere spontanee 

 
 
Padre Nostro 

 

REPOSIZIONE 

 

 

Canto: E LA STRADA SI APRE - Pag. 37 

 

COPPIE E FIDANZATI IN PREGHIERA 

Martedì 20 gennaio 2015 
 
 

Canto iniziale 

Nada te turbe  

nada te espante  

quien tien a Dios 

nada le falta 

Nada te turbe  

nada te espante  

solo Dios basta. 

 

 

ADORAZIONE 

 
 

Canto: DISEGNO - Pag. 22 

 

Sal.24 
 
RIT: Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 

 

 


